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La Pastorale degli Anziani, ritiene opportuno fornire questo piccolo sussidio di preghiera e di riflessione.
Principali destinatari sono i nonni, ma possiamo dire anche i nipoti ai quali vengono insegnati i valori della vita cristiana.
I nonni sono chiamati alla trasmissione della fede alle nuove generazioni come ricchezza e scambio reciproco di doni.
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I MISTERI GAUDIOSI DEL ROSARIO


La fede cristiana non è solo una fede che agisce, è anche una fede che contempla. Proprio per questo il mistero di Cristo è affidato alla nostra contemplazione, alla nostra sequela. Alla fine, nei misteri di Cristo, contempliamo: “Ogni singolo tratto della sua vita – così come è narrato dagli evangelisti - rifulge di quel mistero e ne supera ogni conoscenza”.  Questo amore è un amore creatore, divinizzante, è un amore redentore e alla fine sarà un amore perfezionatore che ci introdurrà alla vita eterna. Nel mistero di Cristo noi contempliamo l’amore di Dio in tutti e quattro questi suoi aspetti, ma in particolare nell’aspetto per cui l’amore di Dio è diventato per noi “Redentore e Salvezza”. Senza pretendere di aggiungere altre indicazioni alla Lettera di Giovanni Paolo II, mi permetto di suggerire all’enunciazione di ogni mistero: “per noi uomini e per la nostra salvezza”, perché in tutti i misteri di Cristo sono offerti alla nostra contemplazione l’amore di Dio, un amore così smisurato (per grandezza, altezza e profondità - S. Paolo) che nessuna contemplazione individuale e comunitaria arriverà mai ad esaurirlo. I misteri di Cristo sono eventi: la coordinata successione dei principali eventi salvifici che si sono compiuti in Lui (n. 45 della Lettera). Perché siamo invitati a contemplare gli episodi della vita di Gesù?  Perché anche Lui come ogni essere umano è inseparabile dai suoi eventi. Ciascuno di noi è anche la propria biografia: cioè ciò che è diventato attraverso le vicende della propria vita. Non possiamo separare la nostra identità dagli eventi della nostra vita, così come non possiamo separare l’identità di Cristo dagli avvenimenti della sua vita. Ecco perché il nostro ammirare con Maria il volto i Cristo passa attraverso la contemplazione, la preghiera dei suoi misteri. 


Beato Paolo VI nella Marialis Cultus, dice: “per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo, quasi un indugio pensoso che favorisce la meditazione dei misteri visti attraverso il cuore di Colei che fu più vicina al Signore e ne dichiara le insondabili ricchezze”.
























MISTERI GAUDIOSI
 1°mistero gaudioso 
Questi misteri li contempliamo anche nella preghiera liturgica come nei momenti diversi che accompagnano la nostra vita di fede al di fuori della preghiera esplicita.
I° mistero gaudioso: c’è un’idea che li unisce?
Sì: “Gesù è il frutto benedetto del seno di Maria e del seno d’Israele” Perché? Perché l’amore di Dio si è manifestato e si è realizzato come amore che redime e che salva, in Gesù Cristo. Questo amore che ha portato come frutto Gesù Cristo ha, per così dire, avuto bisogno dentro la storia e l’umanità di un grembo che accettasse di concepirlo, di darlo alla luce ma anche di integrarlo dentro la storia dell’umanità. Senza l’amore di Dio per noi non avremmo avuto Gesù Cristo. Ma senza questo grembo umano chiamato all’esistenza da Dio per noi non avremmo avuto Gesù. Gesù è un dono dall’alto e nello stesso tempo un dono dal basso. E’ disceso dal Cielo ed è cresciuto dalla terra perché, secondo la nostra fede, è vero Dio e vero uomo. Senza questo seno umano non avremmo avuto Cristo: dovremmo soffermarci su questa verità quando preghiamo con i misteri gaudiosi. 
Padre Nostro
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù: -R.- Gesù che è disceso dal Cielo ed è cresciuto dalla terra perché, secondo la nostra fede, è vero Dio e vero Uomo ( nove volte)
Alla decima: Santa Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
2°mistero gaudioso 
S. Elisabetta all’incontro con Maria dice: Benedetta tu fra le donne e benedetto il Frutto del tuo seno!” Il seno umano di una donna ebrea, Maria di Nazareth: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il Frutto del tuo seno!”  S. Paolo dice: “nato da donna, seno di carne ma anche seno di fede”.  Noi possiamo pensare che ogni donna, di qualsiasi religione, viva la maternità ed accolga il proprio figlio come un dono di Dio… ma nel caso di Gesù non si trattava semplicemente di un sentimento che animava l’esperienza di maternità; qui la fede occorreva perché l’evento dell’Incarnazione potesse realizzarsi in quanto era necessario che la donna prescelta accogliesse quello che era destinato a diventare il frutto del suo grembo così come si accoglie il mistero stesso di Dio  disposto a chinarsi sull’umanità sino al punto di diventare parte di questa umanità, parte di questa storia. Giovanni Paolo II, riferendosi all’incarnazione di Gesù, scrive che “è il più grande mistero della storia”. Non dimentichiamo infatti che si tratta di un evento straordinario che non avrebbe potuto realizzarsi se il seno di carne non fosse stato anche il seno di fede. Agostino sottolineava: “la FEDE ha dovuto precedere la CARNE” . Il seno con cui Maria ha concepito Gesù fu il seno della sua fede, un seno immacolato, senza peccato, perché potesse essere a disposizione di Dio, della sua volontà, senza riserve…quelle riserve lievi o gravi che noi esseri umani concretizziamo nella parola “peccato”.
Un seno totalmente consacrato, dedito completamente a Dio avvenuto per opera dello Spirito Santo e nella fede.
Va detto che Maria continua ad esercitare questa sua funzione, questa sua missione anche nella “vita eterna”.
Padre Nostro
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, R,.  Gesù che scelse per la sua incarnazione il seno totalmente consacrato, di Maria, dedito interamente a Dio e avvenuto per opera dello Spirito Santo e nella fede, funzione che continua anche nella “vita eterna”  ( nove volte)
Alla decima: R.- Santa Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
Gloria
3°mistero gaudioso 
L’amore di Dio è un amore creatore, divinizzante, è un amore redentore e alla fine sarà un amore perfezionatore che ci introdurrà alla vita eterna. Nel mistero di Cristo noi contempliamo l’amore di Dio in tutti e quattro questi suoi aspetti, ma in particolare nell’aspetto per cui l’amore di Dio è diventato per noi “Redentore e Salvezza”. Senza pretendere di aggiungere altre indicazioni alla Lettera di Giovanni Paolo II, mi permetto di suggerire all’enunciazione di ogni mistero: “per noi uomini e per la nostra salvezza”, perché in tutti i misteri di Cristo sono offerti alla nostra contemplazione l’amore di Dio, un amore così smisurato (per grandezza, altezza e profondità - S. Paolo) che nessuna contemplazione individuale e comunitaria arriverà mai ad esaurirlo. I misteri di Cristo sono eventi: la coordinata successione dei principali eventi salvifici che si sono compiuti in Lui.
Padre Nostro
(per nove volte) Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù, R.-  “per noi uomini e per la nostra salvezza”, Alla decima: R.-Santa Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
Gloria
4°mistero gaudioso 
Perché siamo invitati a contemplare gli episodi della vita di Gesù?  Perché anche Lui come ogni essere umano è inseparabile dai suoi eventi. Ciascuno di noi è anche la propria biografia: cioè ciò che è diventato attraverso le vicende della propria vita. Non possiamo separare la nostra identità dagli eventi della nostra vita, così come non possiamo separare l’identità di Cristo dagli avvenimenti della sua vita. Ecco perché il nostro ammirare con Maria il volto di Cristo passa attraverso la contemplazione, la preghiera dei suoi misteri. Come hanno Fatto Simeone e Anna quando Gesù è presentato al Tempio (Ricordiamo: Paolo VI nella Marialis Cultus, dice: “per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo, quasi un indugio pensoso che favorisce la meditazione dei misteri visti attraverso il cuore di Colei che fu più vicina al Signore e ne dichiara le insondabili ricchezze”).
Padre Nostro 
(per nove volte) Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, R.- Gesù perché il nostro ammirare con Maria, il suo volto passiamo, attraverso la contemplazione e la preghiera dei suoi misteri incontrarlo come hanno fatto Simeone e Anna quando è presentato al Tempio .
(alla decima) R.- Santa Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
Gloria
5°mistero gaudioso 
Gioioso e insieme drammatico è l'episodio di Gesù dodicenne al tempio e il suo ritrovamento mentre si interessa delle “cose del Padre Mio”. Misteri della gioia, quello dei 'misteri gaudiosi', è effettivamente caratterizzato dalla gioia che irradia dall'evento dell'Incarnazione. Un seno terreno e celeste insieme perché il ruolo materno di Maria non si è esaurito né nell’arco del tempo del concepimento, né nell’arco dei dodici anni. Questo seno di Maria ha accompagnato Gesù per tutta la sua vita terrena fino alla morte (vedi misteri dolorosi), all’Assunzione di Maria e la sua Regalità (vedi i misteri gloriosi) Ciò è evidente fin dall'Annunciazione, dove il saluto di Gabriele alla Vergine di Nazareth si riallaccia all'invito alla gioia messianica: « Rallegrati, Maria ».  Se infatti il disegno del Padre è di ricapitolare in Cristo tutte le cose, è l'intero universo che in qualche modo è raggiunto dal divino favore con cui il Padre si china su Maria per renderla Madre del suo Figlio.  A sua volta, tutta l'umanità è come racchiusa nel fiat (cfr. 1°) con cui Ella prontamente corrisponde alla volontà di Dio. All'insegna dell'esultanza è poi la scena dell'incontro con Elisabetta (cfr.2°), dove la voce stessa di Maria e la presenza di Cristo nel suo grembo fanno «sussultare di gioia» Giovanni.  Soffusa di letizia è la scena di Betlemme, in cui la nascita del Bimbo divino, è cantata dagli Angeli e annunciata ai pastori proprio come «una grande gioia »(cfr. 3°).   Ma già i due ultimi misteri, pur conservando il sapore della gioia, anticipano i segni del dramma.  La presentazione al tempio, (cfr.4°) infatti, mentre esprime la gioia della consacrazione e immerge nell'estasi il vecchio Simeone, registra anche la profezia del «segno di contraddizione». Gioioso e insieme drammatico è pure l'episodio di Gesù dodicenne al tempio (cfr.5°). Egli qui appare nella sua divina sapienza, nella veste di colui che “insegna”. La rivelazione del suo mistero di Figlio tutto dedito alle cose del Padre è annuncio di quella radicalità evangelica che pone in crisi anche i legami più cari dell'uomo.  Gli stessi Giuseppe e Maria, trepidanti e angosciati non comprendono le sue parole».  
Padre Nostro
(per nove volte) Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno,
R.- Gesù, Gesù che, dodicenne viene al Tempio, si intrattiene con i dottori mentre si interessa delle “cose del Padre Suo”.
Alla decima: Santa Maria Madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
Gloria
 LITANIE LAURETANE
 Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.
 Padre del cielo, che sei Dio,                      		abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 		abbi pietà di noi.
Spirito Santo, che sei Dio,                          		abbi pietà di noi.
Santa Trinità, unico Dio,                            		prega per noi
 Santa Maria,           					prega per noi                       
Santa Madre di Dio                  	              	prega per noi
Santa Vergine delle vergini,       			prega per noi
Madre di Cristo,                          			prega per noi
Madre della Chiesa,                    			prega per noi
Madre della divina grazia,                        		prega per noi
Madre purissima,                       	             		prega per noi
Madre castissima,                       	            		prega per noi
Madre sempre vergine,              	            		prega per noi 
Madre immacolata,                                 		prega per noi
Madre degna d'amore,                          		prega per noi 
Madre ammirabile,                                		prega per noi
Madre del buon consiglio,                   		prega per noi
Madre del Creatore,                             		prega per noi
Madre del Salvatore,                            		prega per noi
Madre di misericordia,                        			prega per noi
Vergine prudentissima,                       			prega per noi
Vergine degna di onore,                     			prega per noi
Vergine degna di lode,                       			prega per noi
Vergine potente,                                 			prega per noi
Vergine clemente,                              			prega per noi
Vergine fedele,                                   			prega per noi 
Specchio della santità divina,          			prega per noi 
Sede della Sapienza,                         			prega per noi
Causa della nostra letizia,               			prega per noi 
Tempio dello Spirito Santo,             			prega per noi
Tabernacolo dell'eterna gloria,     			prega per noi
Dimora tutta consacrata a Dio,      			prega per noi
 Rosa mistica,                                    			prega per noi
Torre di Davide,                              			prega per noi
Torre d'avorio,                                 			prega per noi
Casa d'oro,                                      			prega per noi
Arca dell'alleanza,                          			prega per noi
Porta del cielo,                               			prega per noi
Stella del mattino,                        			prega per noi
Salute degli infermi,                      			prega per noi
Rifugio dei peccatori                     			prega per noi
Consolatrice degli afflitti,            			prega per noi
Aiuto dei cristiani,                        			prega per noi
Regina degli Angeli,                     			prega per noi
Regina dei Patriarchi,                			prega per noi
Regina dei Profeti,                      			prega per noi
Regina degli Apostoli,               			prega per noi
Regina dei Martiri,                    			 prega per noi
Regina dei veri cristiani,            			prega per noi
Regina delle Vergini,                 			prega per noi
Regina di tutti i Santi,                			prega per noi
Regina concepita senza peccato originale, 		prega per noi
Regina assunta in cielo               			prega per noi
Regina del santo Rosario,           			prega per noi
Regina della famiglia,                  			prega per noi
Regina della pace.                       			prega per noi
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  E saremo degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro,  di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  per la gloriosa intercessione  di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.  Amen.
















MISTERI DOLOROSI (2004)

Riflessioni introduttive per tutti i misteri
Il Regno di Dio è venuto nella passione e morte di Gesù.
La domanda che ci guida è: “che cosa significa contemplare i misteri dolorosi di Cristo, cioè contemplare Gesù Cristo nei suoi misteri dolorosi?” Come abbiamo già detto i misteri dolorosi sono inseparabili dagli eventi di Cristo, sono aspetti diversi di un unico evento: la Passione e morte di Croce di Gesù (al n°. 22 della lettera del Papa viene sottolineato: “il Rosario sceglie alcuni momenti della passione” cioè, aspetti diversi di un unico evento conclusivo che ha posto termine alla vita terrena di Gesù, come la morte pone termine alla vita di ogni essere umano). Evento conclusivo, culminante perché contiene (secondo la testimonianza dei vangeli) il culmine, il compimento della missione di Gesù. Nel Getsemani Gesù dice” Padre sia fatta la tua volontà”: atto d’obbedienza a Dio fino alla morte e quindi di servizio al Regno di Dio. Obbedienza o amore non si distinguono l’uno dall’altro.  Atto d’amore, atto d’obbedienza, atto sacrificale o semplicemente sacrificio della Croce, ma il sacrificio sia quello cultuale, che quello esistenziale è un atto d’obbedienza e quindi d’amore.  Nella sua passione e morte Gesù Cristo ha compiuto l’atto d’amore, sacrificio e d’obbedienza nei riguardi di Dio. Nel primo mistero doloroso contempliamo allora il nucleo di tutti i misteri dolorosi di Gesù perché la sua morte in croce fu proprio l’atto d’obbedienza portato fino al culmine. Atto d’obbedienza a quale volontà di Dio? Qui la riflessione teologica può aiutarci ad un chiarimento necessario al nostro modo di pensare.  Quale volontà di Dio Gesù ha accolto nei misteri dolorosi? Soprattutto la volontà di Dio di riconciliare a sé tutto il mondo, come direbbe San Paolo, di salvare l’umanità, di essere la nostra salvezza. Dio non avrebbe potuto salvare l’umanità senza un consenso che venisse da questa umanità, senza un consenso che permettesse di stabilire la data della fonte della nuova ed eterna alleanza di cui Gesù aveva parlato nella sua ultima cena.  Ma questa volontà di Dio era anche il consenso dato da Gesù venisse non nella tranquillità della casa di Nazareth e neppure nelle notti di preghiera durante la sua vita pubblica: ma che venisse dato nella passione e morte di Croce. Dunque la Volontà di Dio di salvare l’umanità è che Gesù desse il suo consenso dal di dentro, nella passione e morte di Croce, cioè nella passione e morte noi contempliamo il più alto atto d’amore. Ci sono state epoche e periodi nei quali queste stigmate del dolore e della morte hanno segnato di più l’umanità ma nessuna epoca ne è stata esente. Scrive un teologo: il secolo XX° che è passato attraverso a così tante urla e lacrime come non mai, ha data un nuovo rilievo all’aspetto del dolore.  La passione riassume le esperienze fondamentali e diverse del dolore umano.
I° MISTERO DOLOROSO: la solitudine prima, (Gesù nell’orto degli ulivi si trova a pregare da solo), poi il tradimento da parte di Giuda quindi l’abbandono degli altri discepoli. 
Il dolore umano è fatto anche di solitudine, di tradimento, di abbandono.
La volontà di Dio era anche che Gesù in rappresentanza di tutta l’umanità dicesse il suo sì a questa sua volontà di riconciliare a sé il mondo, di salvare il genere umano.
Padre Nostro…
9 volte: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù … Gesù che provò la solitudine, il tradimento, l’abbandono.
1 volta: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto
 del tuo seno Gesù, Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra nostra morte.
Gloria …
II° MISTERO DOLOROSO: la tortura fisica attraverso la flagellazione (non so se sia la maggiore tortura… l’umanità purtroppo ha inventato tanti metodi di tortura). Ci sono musei allestiti per mostrare strumenti di tortura che hanno tormentato fisicamente migliaia e migliaia di uomini ad opera degli uomini o da eventi diversi comprese le malattie. “Il Rosario sceglie alcuni momenti della passione” cioè, aspetti diversi di un unico evento conclusivo che ha posto termine alla vita terrena di Gesù, come la morte pone termine alla vita di ogni essere umano).
Padre Nostro…
9 volte: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù … Gesù che subì la tortura fisica attraverso la flagellazione assieme all’abbandono. 
1 volta: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra
 nostra morte.
Gloria …
III° MISTERO DOLOROSO: incoronazione di spine per burla, cioè l’umiliazione. Canzonato come un presunto re dei giudei (che non poteva essere tale se abbandonato dai suoi) giudicato e condannato. 
Il dolore umano è spesso frutto di tanta umiliazione. Obbedienza o amore non si distinguono l’uno dall’altro
Padre Nostro…
9 volte: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù … Gesù che provò l’umiliazione e il tradimento.
1 volta: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte.
Gloria …
IV° MISTERO DOLOROSO: la condanna ingiusta… quindi l’ingiustizia subita con tutte le sue conseguenze anche la più tragica cioè la morte. 
All’interno di questo spazio nuovo del dolore umano, della passione, della morte, era opportuno e necessario che venisse compiuto da parte di Gesù questo atto supremo di amore, atto entro il quale tutti noi poco o tanto segnati dalla passione e destinati a morire, potessimo riconoscerci. 
Penso che ci saremo riconosciuti molto meno in un atto d’amore di Dio compiuto nella casa di Nazareth, nelle notti di preghiera o nell’intimità del cenacolo.
Padre Nostro…
9 volte: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù … Gesù che provò il disonore di una condanna ingiusta.
1 volta: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte.
Gloria …
V° MISTERO DOLOROSO: l’angoscia della morte, ma anche l’angoscia dell’abbandono di Dio (almeno lontananza sperimentata come tale quando esclama: mio Dio, mio Dio perché mi hai abbandonato?”). Atto d’amore, atto d’obbedienza, atto sacrificale o semplicemente sacrificio della Croce, ma il sacrificio sia quello cultuale, che quello esistenziale è un atto d’obbedienza e quindi d’amore
Padre Nostro…
9 volte: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù … Gesù di fronte alla morte per la crocifissione provò anche l’abbandono del Padre.
1 volta: Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte.
Gloria …

LITANIE LAURETANE …






Alcune riflessioni conclusive…
Gesù sarebbe potuto morire decapitato come Giovanni Battista, o lapidato come Stefano, o crocifisso senza passare attraverso la flagellazione o l’incoronazione di spine. In questo itinerario sono intervenuti tanti fattori concreti che hanno contribuito a far sì che questo fosse il percorso come avviene anche per noi essere umani.
L’iter anche doloroso della nostra vita non lo scegliamo noi ma viene determinato dalle circostanze della nostra vita stessa. Dico questo, perché non intendo enfatizzare la passione e morte di Gesù come se fosse stata la più dolorosa di tutte. L’ebreo Wisen (premio Nobel per la pace) - raccontando di un suo colloquio giovanile con lo scrittore francese Francois Mouriac, scrive nella sua replica polemica nei confronti del cristianesimo: afferma che a proposito della passione e della morte di Cristo, dieci anni fa conobbi ebrei che soffrirono ciascuno mille volte di più di Cristo sulla croce.  Non si tratta perciò di affermare che la morte di Gesù fu la morte più dolorosa.  Fu quel percorso di passione e di morte che anche le circostanze concrete della vita tracciarono in Gesù a salvarci, non furono la passione e la morte ma fu l’atto d’amore di Dio e di Gesù.  Non un atto supremo di dolore ma un atto supremo di amore. Noi nei misteri dolorosi e nel crocifisso contempliamo l’atto supremo di amore compiuto là dove (secondo la sapienza divina) conveniva che questo atto venisse compiuto.  Ripeto in quel luogo che, dopo il peccato, più ci appartiene, cioè il luogo del dolore, del patire, il luogo del morire. In quel luogo, da quel luogo Gesù di Nazareth per noi e a nome nostro ha detto il suo sì alla volontà di Dio.  Ma il realizzarsi di questa volontà di Dio per salvare l’umanità, non è altro che il regno di Dio.  Regno di Dio nel senso del “suo regnare” non tanto nel senso dell’ambito su cui Dio regna.  Il regno di Dio come l’equivalente di un’azione di Dio, di un’attività di Dio. Alla fine questa attività, cioè l’attività con cui Dio avrebbe riconciliato a sé il mondo, portando il peso del peccato del mondo e togliendolo, ristabilendo una nuova ed eterna Alleanza, una comunione di vita tra sé e l’umanità nella storia e nel compimento eterno.  Allora possiamo dire che nel momento in cui Gesù dà il suo consenso a questa volontà a nome di tutti, il Regno di Dio ha trovato il suo consenso, la sua attenzione in Gesù e così questa volontà può realizzarsi per tutte le generazioni umane di prima, di oggi, per sempre in eterno.  Allora il Regno di Dio è venuto non nel senso solo dal momento della passione e morte ma nel senso che solo da quel momento ha trovato il consenso in un atto d’amore umano compiuto dall’unico soggetto che dopo il peccato umano era in grado di compierlo: Gesù il tempio di Dio fatto uomo per noi.  L’idea che l’apostolo Paolo esprime nella lettera ai Romani: ”Come sulla disubbidienza di uno solo tutti sono stati costituiti peccatori, così  per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti”. L’obbedienza di uno solo è quella di Gesù compiuta quando, nell’evento conclusivo della sua vicenda di passione e morte di croce, tutti saranno costituiti giusti, tutti saranno riconciliati con Dio, tutti reintrodotti nella comunione di vita con Lui … tutti potranno essere destinati alla resurrezione e alla vita eterna.  Milioni di essere umani fino alla fine. Ma, per adoperare un’immagine usata da Gesù l’atto di obbedienza di Gesù fu come la cruna dell’ago attraverso la quale doveva passare questa volontà salvifica infinitamente misericordiosa di Dio verso di noi.  In sostanza, contemplare Cristo nei misteri dolorosi, significa contemplarlo in questo atto supremo di servizio alla venuta del Regno di Dio che fu l’atto di obbedienza e d’amore in questa volontà salvifica realizzata da Gesù. 
Da questa riflessione mi pare che possiamo raccogliere alcune considerazioni conclusive che ci aiutano ad assimilare meglio questa riflessione e a collegarle con la nostra esperienza di preghiera e di fede di vita cristiana.
-  *La prima osservazione è per ribadire che nei misteri dolorosi noi contempliamo non tanto l’atto di dolore ma è l’atto supremo di amore; l’atto più sublime di tutti dentro la storia umana dell’amore a Dio, anche perché tutti gli altri, compreso l’amore di Maria per Dio, non sarebbero stati compiuti senza questo.
Senza l’atto supremo di Gesù sulla croce nessun essere umano, dopo il peccato, avrebbe potuto compiere un atto d’amore verso Dio. Guardando alla croce e pregando con i misteri dolorosi vi inviterei a coltivare questa idea: “sulla croce in quel luogo di dolore, di umiliazione, di esecuzione capitale fu compiuto l’atto supremo di amor di Dio, atto per mezzo del quale l’intenzione di salvarci da parte di Dio ha potuto realizzarsi. Così possiamo dire che nei misteri dolorosi noi contempliamo la preghiera del Padre nostro: “sia santificato il suo nome, venga il tuo regno (che è un altro modo di dire sia fatta la tua volontà). La volontà di Dio non solo nei confronti di singoli ma la volontà di Dio di salvare il mondo: è il regno di Dio nella sua realizzazione.
    -* Una seconda osservazione che può essere preziosa per noi e per chi ci interpellasse, cioè per i cristiani in difficoltà, ai margini dell’esperienza di fede o i non cristiani. Chiedersi quale Dio contempliamo nei misteri dolorosi: a volte nel passato o anche nel presente si è associata un’idea scorretta di Dio, infatti si potrebbe pensare che Dio esige un sacrificio doloroso per salvarci, un Dio che esige un prezzo da pagare. Ma la passione e morte di Gesù fu un prezzo da pagare a Dio per la nostra salvezza? Lo stesso Dio che chiede a noi di perdonare disinteressatamente non avrebbe potuto lui per primo perdonare senza la morte di Gesù? Questa non è un’idea corretta anche se a volte ha potuto insinuarsi nella conoscenza o nella catechesi dei cristiani. Ma è un Dio amoroso che vuole salvarci con il nostro consenso, quel consenso che noi non potremmo avere se non attraverso Gesù.  Il consenso che noi non potevamo avere se non attraverso Gesù, il consenso di noi segnati dal peccato, dal dolore e dalla morte per cui era opportuno e necessario che la risposta del consenso venisse data in questo luogo, nel luogo del dolore e della morte, non nel luogo protetto, appartato di una vita non ancora toccata dalla sofferenza. E su quanto riguarda noi? Nei misteri dolorosi a che cosa veniamo educati, quale dimensione della vita cristiana siamo tenuti a coltivare? Veniamo educati a dire il nostro il nostro sì all’obbedienza salvifica di Cristo, alla volontà salvifica di Dio. Dire il nostro sì con la preghiera, con il culto ma soprattutto con la nostra vita.
-* Contemplare i misteri dolorosi è un po’ come rivivere l’esperienza dei tre apostoli prescelti nell’orto degli ulivi che furono presi da Gesù perché stessero con lui non per sostituirlo non per subentrargli ma per accompagnarlo nell’atto supremo d’amore per noi. In fondo la Chiesa  quando prega, quando celebra l’eucaristia é sempre “dentro l’umanità”, quella comunità  che è chiamata ad acconsentire alla passione e morte come evento salvifico.  Che cosa significa rivivere la morte di Gesù? non certo sostituirsi a Lui, piuttosto acconsentire a questa passione e morte, sapendo cosa significa e rappresenta, con gratitudine, con stupore rivivere la passione e morte accanto a Maria sotto la croce. 
-*- Un’ultima osservazione che riguarda ancora noi credenti: nei misteri dolorosi siamo educati a scoprire un volto che possiamo e dobbiamo scoprire, il volto del dolore umano conseguenza del peccato perché questo ci insegnano la Bibbia e la fede. Questo volto del dolore umano come il luogo, lo spazio nel quale ha affondato le radici il regno di Dio e la sua venuta. Gesù in una delle sue parabole paragona il regno di Dio ad un granello di senape che seminato nel terreno cresce e diventa un grande albero. In quale terreno ha affondato le sue radici il regno di Dio è il terreno della passione e morte di Gesù, è il terreno del dolore umano. Allora non è fonte di sterilità, di alienazione, di frustrazione, di maledizione ma è fonte di vita…  Mediante questa esperienza quotidiana Maria ci conduce a rivivere la morte di Gesù per penetrare con Lei nell’abisso dell’amore di Dio per l’uomo e sentirne la forza rigeneratrice.




1.-“Gesù Risorto primizia di resurrezione e di vita: i misteri Gloriosi”
don Maurizio Falchetti 21 aprile 2004
RIFLESSIONE INTRODUTTIVA
Che cosa significa contemplare, i misteri gloriosi nella recita del S. Rosario. I misteri gloriosi riguardano innanzitutto Gesù Cristo ma già nella loro enunciazione riguardano anche Maria,  la Chiesa,  l’umanità.  Questo come tutti gli altri misteri del rosario, forse anche in modo più esplicito. Questo perché il mistero di Cristo include tutta l’umanità e tutta la creazione di Dio; il mistero di Cristo non c’è per se stesso ma, come si afferma nella nostra professione di fede cristiana, c’è per noi.  Qui noi contempliamo l’amore di Dio per noi tutti, per tutta la creazione e questo amore, come ci insegna la Bibbia, è un amore che crea, è un amore che porterà un giorno tutto a perfezione.  I misteri gloriosi non sono più degli eventi, come quello del Natale o come gli altri eventi della vita pubblica, o quelli della passione, qui sono “eventi trascendenti “ non solo nel senso che vengono dopo questa vita, questo mondo, ma anche nel senso che vanno oltre questa vita, a questo mondo, a queste storie. Vanno oltre anche se prendono l’avvio da questa storia come la resurrezione di Gesù (1°) , come l’assunzione di Maria al Cielo (4°) , come la gloria e dei santi e degli angeli (5°) . 
La trascendono, vanno oltre; per usare esempi che già usavano gli antichi cristiani nella loro catechesi.  Vanno oltre come il fiore va oltre il seme, come la spiga va oltre il chicco di grano e il pulcino oltre l’uovo.  Chi potrebbe immaginare una rosa mai vista, guardando il suo seme? I misteri gloriosi trascendono questa vita, questo mondo, questa storia.
Questo significa che vanno oltre la nostra capacità di immaginare: non possiamo sapere che cosa sia la Risurrezione e la gloria della vita eterna non avendo ancora potuto contemplarla, sperimentarla se non, molto indirettamente, a partire dalle manifestazioni di Gesù risorto, o dalle apparizioni di Maria, dei santi lungo la storia della chiesa.  Vanno oltre la nostra capacità di capire di immaginare, più di tanto non possiamo capire e di immaginare, ma questo non contraddice la natura dei misteri gloriosi, bensì la rivela, la esprime come è giusto che sia così per noi che siamo ancora nella provvisorietà. Allora i misteri gloriosi vanno contemplati e accolti nella speranza; una delle tre virtù teologali forse meno presenti alla coscienza, all’esperienza cristiana perché inseparabile dalle fede e dalla carità. Contemplare Cristo nei misteri gloriosi significa in sostanza contemplarlo nell’interezza della sua essenza. Quell’Essere che si è manifestato nella sua vita terrena, nel suo ministero pubblico, e ancor più nella sua passione e morte di croce, è un essere ministeriale è un essere al servizio.  Quell’evento che non è uno dei misteri del rosario, ma viene comunque incluso nei misteri del rosario.  La lavanda dei piedi nell’ultima cena è un evento quasi come una parabola vissuta, praticata che ci mette davanti alla dimensione ministeriale di Cristo al servizio dell’umanità.  Questo essere ministeriale di Cristo nei misteri gloriosi è reso definitivamente tale per sempre come diciamo anche nella conclusione della preghiera cristiana e liturgica “per tutti i secoli dei secoli” definitivamente tale e pienamente tale. Ogni potere gli è stato dato in Cielo e in terra, cioè il potere di servire non quello di soggiogare l’altro.  Reso se stesso in pienezza, strumento di salvezza, strumento di resurrezione, di vita eterna.  Alcune delle immagini dei vangeli, specialmente in quello di Giovanni, associano Gesù Cristo alla porta, alla via, che danno accesso alla vita.  C’è un’espressione che conclude le preghiere eucaristiche che possiamo associare a questa idea riassuntiva: “Per Cristo nostro Signore tu o Dio mi santifichi, fai rivivere benedici e doni al mondo ogni bene”, preghiera che si usava in passato nella chiesa latina e l’altra espressione: “Per Cristo nostro Signore per mezzo del quale tu o Dio doni al mondo ogni bene”. Questo in sostanza il significato dei misteri gloriosi che si riflettono immediatamente sulle realtà del mondo e dell’umanità, perché contemplare Cristo nei suoi misteri gloriosi significa anche contemplare questa salvezza, la vita eterna destinate a realizzarsi per mezzo di Lui. Proviamo brevemente a verificarlo mistero per mistero.

I° MISTERO GLORIOSO: contempliamo Gesù Cristo risuscitato da morte non nel senso di rianimato, ma risuscitato a vita eterna introdotto nel mondo, preso come primizia, cioè reso se stesso per sempre in quella pienezza che solo la vita eterna può rendere possibile, perché non ci può essere pienezza in questa vita o in questo mondo, vita e mondo che sono all’insegna della precarietà, della provvisorietà.  Questo mondo che per tutti, anche per Gesù ha avuto il carattere della condizione pellegrinante.  Attraverso la Resurrezione Gesù, per primo, è stato introdotto da Dio nella condizione definitiva. Allora già il primo mistero glorioso del rosario ci orienta a cogliere in questo la sostanza di ciò che siamo chiamati a contemplare. 
-Padre Nostro …  
.(per nove volte)-Ave Maria piena di Grazia il Signore è con te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù che attraverso la sua Resurrezione, per primo, è stato introdotto da Dio nella condizione definitiva della nostra vita
-Alla decima: Santa Maria madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
- Gloria
II° MISTERO GLORIOSO: Gesù asceso al cielo, “elevato alla destra di Dio”.
Sedere alla destra di Dio significa partecipare alla Sua onnipotenza alla Sua autorità, entrare in possesso di una pienezza di forza, di capacità d’azione, d’energia.
Per Gesù significa essere introdotto nel suo ministero in modo definitivo e totale come non aveva potuto essere nella sua vita terrena nemmeno nei momenti più cruciali.
Padre Nostro … 
Ave Maria piena di grazia il Signore è con Te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che asceso al Cielo è elevato alla “destra di Dio” (nove volte)
Alla decima: Santa Maria madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
-Gloria 
III° MISTERO GLORIOSO: L’effusione, da parte di Dio per mezzo di Gesù risorto, dello Spirito Santo sulla chiesa e sull’umanità. 
Lo Spirito Santo che risulta allora l’operatore della salvezza dentro la storia, l’edificatore della chiesa dentro l’umanità in dipendenza di Gesù e a partire da Dio Padre. Questo mistero potrebbe diventare il più trinitario anche se tutti i misteri del rosario sono trinitari perché in tutti è l’unico Dio Padre, Figlio e Spirito Santo che si rivela come operante della sua creazione e per l’umanità. Ma sarà per opera dello Spirito Santo che risusciterà, che introdurrà nella vita eterna tutta l’umanità come già ha fatto per Maria. Vorrei a questo mistero glorioso associare una precisazione che dovrebbe, dopo il Concilio Vaticano II, già far parte della coscienza dei cristiani. Al n°. 22 della Gaudium et  Spes  si legge: ”Dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti l’opportunità di venire a contatto con il mistero Pasquale, cioè con lo strumento privilegiato effuso nella chiesa e sull’umanità per dare a tutti l’opportunità della salvezza”.  Se questa possibilità sia colta da tutti non lo sappiamo. Dobbiamo recepire questa idea perché se queste idee non vengono recepite dai cristiani, dai credenti, non raggiungono lo scopo. L’idea che tutto ciò che è operato da Dio è per la salvezza di tutti
Padre Nostro… 
(9 volte) Ave Maria   piena di grazia il Signore è con Te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che per opera dello Spirito Santo risusciterà e introdurrà nella vita eterna tutta l’umanità come già ha fatto per Maria.
-alla decima Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
-Gloria…
IV° MISTERO GLORIOSO: Maria assunta al cielo da Dio per mezzo di Gesù per opera dello Spirito Santo. Significa introdotta integralmente in animo e corpo (in modo anticipato) nella vita eterna. 
In questo senso ovviamente glorificata, innalzata al di sopra d’ogni creatura umana e celeste, ma introdotta allo scopo per prolungare nella vita eterna il suo servizio a Gesù e all’umanità: il suo “Ecco la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola”. Il suo servizio al Regno di Dio che poi doveva sfociare nella vita eterna. Proprio per questo fu assunta in cielo per il prolungamento di un servizio che era chiamata a rendere per sempre. Da un certo punto di vista l’immagine di Maria che porta Gesù bambino o Cristo adulto non è una immagine provvisoria, terrena ma eterna; Maria chiamata a fare da trono a Cristo risorto cioè ad accoglierlo e custodirlo con quella purezza di fede che solo a Lei era possibile per grazia di Dio
Padre Nostro…
(per 9 volte) Ave Maria piena di grazia il Signore è con te Tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù che ti ha glorificata e innalzata su tutte le creature per prolungare nella vita eterna il tuo servizio a Lui e all’umanità.
(per la decima volta): Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen
Gloria al Padre… 
 V° MISTERO GLORIOSO: Maria regina del cielo e della terra, la gloria dei santi e degli Angeli in paradiso. 
La regalità di Maria nasce dallo stesso servizio reso, anche se per noi diventa impossibile capire che cosa significa questo servizio di Maria a Cristo e all’umanità nella vita eterna, ma ci basta questa idea per quanto semplice per gettare un ponte tra la nostra contemplazione di noi credenti e la realtà di Maria e di Cristo dall’altra. Soprattutto in questo mistero noi siamo chiamati a contemplare nella Speranza la pienezza di vita e di beatitudine in Dio, dell’umanità e della creazione.  Al centro di questa pienezza di vita e di beatitudine sta Cristo risorto e asceso al Cielo che è il segno privilegiato che viene in un certo senso ancora portato sulle braccia di Maria. Maria assunta al cielo, purificata, resa Regina nel senso e pronta al servizio per sempre che esalta la sua identità di donna e di madre. Questa pienezza di vita e di beatitudine che rappresenta il termine ultimo del progetto di Dio. Tutto, secondo la nostra fede è ed era in vista di questo.  E’ opportuno associare a questo mistero glorioso il testo biblico della I° lettera si S. Paolo apostolo ai Corinzi (cap. 15 vers. 28) dove leggiamo che quando tutto sarà sottomesso a Gesù Cristo anche Lui sarà sottomesso a Colui che glia ha sottomesso ogni cosa perché Dio sia tutto in tutti.
- Padre nostro…
.(9 volte) Ave Maria   piena di grazia il Signore è con Te, tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che per opera dello Spirito Santo risusciterà e introdurrà nella vita eterna tutta l’umanità come già ha fatto per Te, Maria-
alla decima Santa Maria madre di Dio prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
-Gloria…
Nel quinto mistero doloroso noi contempliamo, nella speranza, questo traguardo quando Dio sarà tutto in tutti portando in pienezza tutto e tutti. 
Allora il V° mistero glorioso non è solo l’ultimo dei misteri gloriosi ma è l’ultimo di tutti i misteri del rosario e di  tutti i misteri cristiani: la creazione, la redenzione il Natale, la vita pubblica la resurrezione, la morte sono in vista di questo perché un giorno Dio possa essere tutto in tutti.
RIFLESSIONI IMPORTANTI
Allora dobbiamo imparare a contemplare tutti gli altri misteri tenendo presente sempre il V° mistero glorioso che non è la coda della preghiera del rosario ma è il fulcro, perché esprime il cuore della visione cristiana della vita, della condizione umana ed della realtà.
* Prima osservazione Nei misteri gloriosi noi dobbiamo lasciarci educare alla speranza cristiana, alla virtù teologale della speranza. Lo sottolinea anche Giovanni Paolo II (N. 23 della lettera) quando scrive: “I misteri gloriosi alimentano così nei credenti la speranza della meta escatologica verso cui sono incamminati come membri del Popolo di Dio pellegrinante nella storia”. Non c’è bisogno che ogni volta che preghiamo noi coi misteri gloriosi pensassimo all’invito: 
devo lasciarmi educare alla speranza cristiana. Basterebbe che imparassimo a lasciarci condurre da questi misteri, ad assecondarli nel loro significato misterioso, anche aiutati dalle caratteristiche particolari della preghiera contemplativa del S. Rosario.
* Seconda osservazione: la speranza cristiana è speranza per tutti e non speranza, ciascuno per sé. Nel V° mistero contempliamo la gloria degli angeli e dei santi in paradiso, non contempliamo il suo contrario, la perdizione nell’inferno. Il progetto di Dio non è indifferente a questo duplice esito, il progetto di Dio è per la gloria degli angeli e dei santi e non per la perdizione infernale anche se almeno secondo l’insegnamento ufficiale di tutte le Chiese non si può escludere nel progetto di Dio, in assoluto una perdizione. 
D’altra parte in una preghiera viene da sé di contemplare la positività e non la non la negatività.  Ma io vorrei potesse starci anche questo motivo per cui la speranza cristiana sia una speranza per tutti gli esseri umani.
Ricordiamo la vecchia giaculatoria “Portate in cielo tutte le anime”.  Siamo perciò invitati a sperare che questa gloria della vita eterna possa realizzarsi in tutte le creature di Dio, questo resta infine un segreto, un mistero di Dio ma io vorrei conservare la speranza che questo avvenga e includa tutta l’umanità.
*Terza osservazione - Un’altra conclusione. Nei misteri gloriosi veniamo educati a riconoscere che la nostra identità attuale di singoli e di collettività è destinata a diventare definitiva. Il Gesù risorto e asceso al cielo non è un altro del Gesù terreno e così Maria assunta al cielo non è un'altra della Maria di Nazareth.  Questo resta valido anche per noi.
Noi saremo quello che saremo stati nella vita terrena anche se trasformati, anche se non come Cristo e Maria una trasformazione di glorificazione ma una trasformazione di purificazione, di profonda liberazione della nostra identità autentica, di una liberazione da tutta la zizzania che è venuta a mescolarsi con il buon grano. Però da quello che siamo attualmente come singoli e come collettività dovrà uscire l’umanità definitiva che non sarà un'altra umanità ma questa, resa definitiva.  La gloria degli angeli e dei santi affonda le sue radici in questa umanità, in questa storia.  E’ come essere condotti a riconoscere la dignità di quello che attualmente siamo, la dignità della nostra vita terrena, La dignità (S. Paolo) anche del nostro misero corpo.  Perché il corpo glorioso verrà tratto dal nostro corpo attuale.  Imparare ad associare vita terrena e vita eterna senza con questo evadere dalla vita terrena, sminuire la vita terrena e nello stesso tempo dando alla vita terrena un respiro, un orizzonte che vada oltre quello che attualmente siamo.
*- Nei misteri gloriosi veniamo educati ad attendere la nostra pienezza di definitiva perché qualsiasi traguardo della vita terrena ci darà la pienezza di vita definitiva.  Noi non potremo darcela da noi. Attendere la soluzione piena di ogni enigma, di ogni affanno o tormento. Dio asciugherà ogni lacrima dal volto dell’umanità.
*- Veniamo poi educati ad invocare il dono della pienezza escatologica: venga il tuo Regno!
Vieni Signore Gesù!  Come colui che è il frutto del seno di Maria e del seno di Israele, come colui che ha chiamato alla sequela, come colui che ha immolato la sua vita per tutta l’umanità.

LITANIE LAURETANE …













Riflessioni dettate da don Maurizio Falchetti
Misteri Luminosi
Riflessioni introduttive
Nell'incontro di oggi cerchiamo di capire che cosa significa contemplare i Misteri Luminosi di Gesù, contemplarli anche attraverso la preghiera del Rosario. Ricordiamo tre pensieri fondamentali (detti nell'incontro precedente):
1 - la fede cristiana è anche una fede contemplativa ...
2 - il mistero di Gesù è inseparabile dagli eventi nei quali si è realizzato...
3 - nei misteri di Cristo si è realizzato l'amore di Dio per noi, per la salvezza di tutti gli uomini.
Sappiamo già che i misteri luminosi, almeno per la preghiera del Rosario rappresentano "un'opportuna integrazione" (San Giovanni Paolo II -lettera n. 19). Per individuare gli aspetti importanti della vita pubblica di Cristo, il Papa ha fatto la scelta di proporre come misteri luminosi:
il Battesimo al Giordano - le nozze di Cana - l'annuncio del Regno di Dio - la trasfigurazione sul Tabor- l'istituzione dell'Eucaristia
Mi sembra di poter identificare come filo conduttore "la sequela di Gesù verso la Pasqua." In altre parole noi lo contempliamo mentre promuove la sequela dei discepoli, la sequela di Lui da parte dei discepoli. La parola "sequela" viene dal verbo "seguire" ed è una parola che si trova nell’ esperienza originaria dei dodici apostoli che furono i primi discepoli di Gesù, i primi a seguirlo anche fisicamente e non solo idealmente. "Seguitemi" era l'invito autorevole di Gesù rivolto a coloro che avrebbero condiviso durante la Sua vita e anche dopo la Pasqua la sua stessa esperienza, In virtù della sequela si diventa [seguaci, ovvero discepoli! … fino ad essere poi chiamati "cristiani" (ad Antiochia). La vita pubblica di Gesù dal Battesimo all'istituzione dell'Eucaristia ha avuto questo obiettivo: promuovere la sequela in virtù della Sua scelta, della Sua chiamata. I vangeli ci testimoniano che Gesù ha realizzato questa missione con la predicazione e con l'attività. La sua predicazione è stata un'attività composita che è andata dal rapporto personale di Gesù con i
destinatari della sua "chiamata" alle guarigioni, alla condivisione dei momenti più diversi... Tutto per sollecitare la sequela di Lui verso l'evento decisivo, centrale, culminante: la passione, morte e resurrezione che contempliamo nei misteri dolorosi e gloriosi. Come dice San Paolo, "non c'è un corpo senza un capo, così non c'è un capo senza un corpo". Cristo è il capo in virtù della sua umanità, ma non sarebbe potuto esistere senza un corpo che è la comunità dei suoi discepoli. Ma è proprio in virtù del ministero terreno di Gesù e del ministero degli apostoli dopo la Pasqua, che la Comunità viene all'esistenza. Perché Gesù, questo capo avesse un corpo in cui inserirsi, un corpo che lo sostenesse e lo accompagnasse, perché nessun essere umano può esistere isolatamente, separato dal resto della umanità e questa legge fondamentale della vita umana doveva essere rispettata e realizzata anche in Gesù. Ma il corpo di Gesù, capo, non poteva essere un corpo qualsiasi, in una comunità qualsiasi: Gesù non era un uomo qualunque: era non solo il membro del popolo eletto, ma Dio fatto uomo e perciò richiedeva di avere a sostegno un corpo singolare, una comunità singolare di seguaci. Nei misteri Luminosi possiamo contemplare Gesù che porta all'esistenza dall'interno di Israele. Questa comunità di sequela che Lui già, prima della Pasqua, (cfr. Mt. 16) chiama la sua "chiesa", che così sarà conosciuta e chiamata dopo la sua Pasqua, lungo la storia, da coloro che aderiscono e da coloro che ne sono fuori. Come ritroviamo questo significato di sequela nei misteri Luminosi? Alla sequela di Gesù si perviene da una sua scelta, da una sua chiamata alla quale deve corrispondere una risposta. 

 
1 - Mistero luminoso: il Battesimo al Giordano 
Padre Nostro.
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te Tu sei benedetta fra le donne e benedetto
Il frutto del tuo seno, Gesù...che nel Giordano si è fatto battezzare da Giovanni Battista. (9volte)
Alla decima: Santa Maria, Madre di Dio prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen!
Gloria.
2- Mistero luminoso: le nozze di Cana
Qual è il significato di questo avvenimento? Nella lettera del Papa viene messo in evidenza "questo aspetto": la sua auto-rivelazione quando cambia l'acqua in vino, apre alla fede il cuore dei discepoli grazie a Maria la prima dei credenti. Non ci può essere sequela senza che il cuore di colui che viene chiamato si apra alla fede in Gesù. A Cana Gesù avrebbe iniziato a coltivare nel cuore dei discepoli quella radice che un giorno avrebbe dato questo frutto.' Pietro risponderà: "tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". Infatti sequela vuol dire proprio questo: "seguire Gesù non tanto come maestro o come profeta, come persona esemplare ma come persona misteriosa e singolarissima, come figlio di Dio".
Padre Nostro,
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te Tu sei benedetta fra le donne e benedetto II frutto del tuo seno Gesù...che a Cana, grazie all'intervento di Maria, ha iniziato a coltivare la radice della sua sequela. (9 volte)-
alla decima: Santa Maria, Madre di Dio prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen!
Gloria

3 - Mistero luminoso: l'annuncio del Regno di Dio.
E' l'invito alla conversione (come spiega il Papa al n. 21).,. qui l'annuncio del Regno di Dio è soprattutto fatto oggetto di contemplazione ... regno di Dio al cui servizio Gesù sa di non potersi sottrarre. Gesù è al servizio
del Regno con la sua stessa persona; incarna quella invocazione che Egli ci ha insegnato: "venga il tuo Regno!" L'annuncio del Regno e l'invito alla conversione dicono che la sequela, l'adesione dì fede di Gesù devono essere integrali
Padre Nostro,
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te Tu sei benedetta fra le donne e benedetto II frutto del tuo seno Gesù... che nella sua vita pubblica annuncia il Regno dì Dio al cui servizio sa di non potersi sottrarre e incarna la invocazione che ci ha insegnato: "venga il tuo Regno!" (9 volte)
alla decima: Santa Maria, Madre di Dio prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen!
Gloria, 
4 mistero luminoso: Gesù si trasfigura davanti a tre discepoli sul monte
E apparve trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole» (Mt 17,2).
Riflessione La scena evangelica della trasfigurazione di Cristo, nella quale i tre apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni appaiono come rapiti dalla bellezza del Redentore, può essere assunta ad icona della contemplazione cristiana. Fissare gli occhi sul volto di Cristo, riconoscerne il mistero nel cammino ordinario e doloroso della sua umanità, fino a coglierne il fulgore divino definitivamente manifestato nel Risorto glorificato alla destra del Padre, è il compito di ogni discepolo di Cristo; è quindi anche compito nostro. Padre nostro – 10 Ave Maria – Gloria, 
5 - mistero luminoso: Gesù istituisce l’Eucaristia durante l’Ultima Cena
Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati (Mt 26,26-28).
Contemplando questo volto ci apriamo ad accogliere il mistero della vita trinitaria, per sperimentare sempre nuovamente l’amore del Padre e godere della gioia dello Spirito Santo.
Padre nostro – 10 Ave Maria – Gloria
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